
 
 

SONO IO CHE TI PARLO 
…educare all’accompagnamento spirituale 

Canto: (a scelta)  
 

Segno: una Bibbia 
 

Animatore: «Come mai, tu che sei giudeo… Signore, dammi di quest’acqua… sei un profeta… che sia 

forse il Messia… è veramente il Salvatore del mondo»: sono le dichiarazioni della donna e, l’ultima, dei suoi 

concittadini nei confronti di Gesù, visto come giudeo, signore, profeta, Messia, Salvatore. E’ il cammino di 

fede della donna e di un intero popolo scandito in cinque tappe: dall’uomo giudeo al Cristo Salvatore. 
 

 

Salmo 85:  

(a cori alterni)  
 

Signore, tendi l`orecchio, rispondimi, perché io 
sono povero e infelice. Custodiscimi perché 
sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo, che 
in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, 
perché a te, Signore, innalzo l`anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.  
 
 

Porgi l`orecchio, Signore, alla mia preghiera e 
sii attento alla voce della mia supplica. Nel 
giorno dell`angoscia alzo a te il mio grido e tu 
mi esaudirai. 
 
Fra gli dei nessuno è come te, Signore, e non 
c`è nulla che uguagli le tue opere.  
 
Tutti i popoli che hai creato verranno  e si 
prostreranno davanti a te, o Signore, per dare 
gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio. 

 
Animatore: L’incontro di Gesù con la donna di Samaria è un racconto esemplare del cammino di fede: 

dalla non credenza, mista a diffidente dialettica, alla professione di fede in Gesù Messia e Salvatore: «No, 

non una formula ci salverà, ma una Persona, e la certezza che essa ci infonde: Io sono con voi» ha 

affermato Giovanni Paolo II nella Novo millennio ineunte. 
 

 

 

DALLA LETTERA PASTORALE 
 

Se conoscessero il dono di Dio…Se facessimo conoscere loro il dono di Dio… Come il 
desiderio di Gesù di essere dissetato non può essere soddisfatto dall’incapacità dell’uomo ad 
esaudirlo, così la sete dei nostri giovani molto spesso non trova all’interno della comunità 
ecclesiale il giusto appagamento. Quell’appagamento che la donna di Samaria sperimenta 
nell’incontro e nel dialogo pastorale con Gesù… Fino a quando la donna trova e diventa quello a 
cui anche i nostri giovani anelano: protagonista di se stessa e della sua storia nella sua città, fra la 
sua gente. Grazie all’incontro personale con Gesù che le fa scoprire la bellezza di essere amati 
per quello che si è, per come si è. E la donna abbandona la sua brocca vuota e corre in città… 
E noi adulti: genitori, catechisti, sacerdoti… dobbiamo educarci a saper indicare la via perché i 
nostri giovani giungano alla fonte della Grazia, per dissetarsi ricostruendo se stessi nella verità. 
Solo l’incontro, non la legge, cambia la vita. In principio è l’incontro: con chi ti parla col cuore 
parlando alla tua mente e al tuo cuore, con chi ti dice tutto, con il Dio che ha sete della nostra sete 
di Lui e condivide il nostro desiderio. Gesù illumina contemporaneamente le coscienze e la nostra 
vita. Lui è da tempo sulle nostre tracce… ma noi abbiamo il coraggio di lasciarci da Lui 
intercettare? 
 

Silenzio 

PARROCCHIA SACRO CUORE 

       CALTANISSETTA 

    nacolo del Vangelo 
 

             Il pozzo e la brocca 
 

SESTA SCHEDA 
 

noi…in dialogo? 

 



Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4,25-26) 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci 
annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».  
 

Animatore: Diventare se stessi significa aiutare una persona a divenire "adulta", cioè capace di 

saper agire, saper parlare, saper progettare la vita nel pieno esercizio della sua libertà e della sua 

volontà illuminate da una "sana" intelligenza credente. 
 

 

DALLA LETTERA PASTORALE 
La meditazione, comunitaria e personale, della parola di Dio impedisce a “chi accompagna” di 
apparire o essere considerato come il maestro perfetto, autonomo, abile nel suggerire ricette; 
mentre a “chi è accompagnato” evita di rimanere insicuro, incapace, dipendente. Va poi riscoperto 
valorizzato praticato, come strumento ordinario, il colloquio spirituale, espressione di relazioni 
“istruite” e vissute nello Spirito. L’accompagnamento spirituale può essere vissuto, per alcuni 
aspetti, anche a livello di gruppo, pur esigendo dei momenti personali. Vi sono aspetti e punti del 
discernimento spirituale che possono essere trattati insieme, mentre ve ne sono altri che esigono 
di essere approfonditi nella relazione a due. Come, infatti, c'è la vita quotidiana dei singoli, della 
coppia, del gruppo, così c'è un discernimento che esige un accompagnamento personale, di 
coppia, di gruppo… Come ci sono aspetti che vanno affrontati insieme, così ve ne sono altri che 
richiedono la relazione personale. E' la comune docilità allo Spirito che suggerisce tempi e modi 
per crescere come famiglia di figli di Dio e fratelli di Gesù. Il dialogo è uno dei sentieri più 
significativi che la comunità cristiana e gli “accompagnatori” nella fede devono cercare di 
percorrere e ad esso formarsi.  

NOI… IN DIALOGO? 
Interrogativi per riflettere e meditare… 

 

La comunità diocesana, cosciente della propria identità e missione evangelizzatrice, si mette in 

ricerca di chi ha sete di Dio, anzi deve educarsi a suscitare la sete di Dio… per un incontro decisivo 

con la Vita «in spirito e verità», favorendo l’amore per la ricerca e la matura libertà e unificazione 

della coscienza… perché ciascuno e tutta la comunità scopra la volontà di Dio sulla propria vita, 

così da aderirvi con tutto il cuore e tutta la mente e tutte le forze. 
 

Ma… io, tu, la nostra comunità…  
 

 Riusciamo ad essere missionari presso altre famiglie? 

 Perché non provare ad aiutare i giovani a leggere la propria vita alla luce del Vangelo di 

Cristo attraverso cenacoli spirituali e culturali che educhino le coscienze e li formino ad 

una fede adulta e matura? 

 Come educhiamo i ragazzi e i bambini a farsi missionari del Vangelo nelle loro famiglie e 

con i loro compagni di scuola e di gioco? 

 Ho fatto, e intendo fare, un serio cammino di accompagnamento spirituale? Quali le 

difficoltà? Come superarle? 
 

Confronto…e  Preghiere spontanee 
 
 

Mi impegno a… 
 

Padre nostro… 
 

Preghiamo 

O Padre, che hai voluto rivelare agli uomini tutto il tuo amore, concedi a noi che abbiamo 

conosciuto in terra il Suo mistero di amore, di godere in cielo i frutti della sua redenzione. Per 

Cristo nostro Signore. Amen 

 

Canto: (a scelta) 


